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IIssttrruuzziioonnii  dd’’uussoo  ppeerr  llaa  ssttaammppaa  ee  llaa  rriilleeggaattuurraa  ““ffaaii  ddaa  ttee””  
 
Caricare la stampante con i fogli A5. 

! Non usare fogli A4 tagliati a metà, il risultato relativo all’allineamento delle pagine sarebbe 
pessimo. Acquistare quindi carta A5 confezionata, e non tagliata sul momento da rivenditori che 
usano carta A4 divisa in due parti. 
 

Il taglio di fabbrica garantisce un allineamento pressoché perfetto della pagine e quindi bordi del 
libro quasi a livello tipografico, senza bisogno di ulteriori rifilature. 
 

 
La carta A5 confezionata e quindi tagliata professionalmente in fabbrica garantisce 

un all’ineamento pressoché perfetto dei fogli senza bisogno di rifilature 

 
Usando il file PDF stampare tutte le facciate dispari del libro. 
 

Prendere i fogli con le facciate dispari stampate, reinserirli opportunamente nella stampante e 
stampare le facciate pari (è consigliabile eseguire una prova su fogli di brutta copia per sapere come 
reinserire nella stampante i fogli con facciate dispari stampate (foglio con facciate stampate verso il 
basso o viceversa, piè di pagina inserito verso l’alto nella stampante o verso il basso, ecc.). 
 
Controllare che le pagine siano state stampate correttamente � nessun foglio bianco erroneamente 
prelevato in più dalla stampante, facciate dispari e pari esatte: un foglio deve sempre avere prima la 
facciata dispari e poi quella pari ; es.: 
facciata 15 e facciata 16 � OK ! 
facciata 16 e facciata 17 � NO! 
 
 
 
 
 
 
La facciata pari è sempre a sinistra del libro, la facciata dispari sempre a destra: 
 

� 
16 17 

15 

Dietro questo foglio 
c’è la pagina 16 
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Procurarsi il seguente materiale: 
 

Carta A5 confezionata e quindi 
tagliata in fabbrica. 

 
  
Cartoncini possibilmente dai colori 
tenui per falsare il meno possibile i 
colori delle stampe (andranno 
ovviamente tagliati su misura). 

 
  

Una taglierina e un piccolo seghetto 
da ferro. 

 
  

Due asticelle filettate con relative 
rondelle e dadi (facilmente reperibili 
in ferramenta). Lunghezza circa 10-
12 cm. 

 
  

Una colla adeguata. In ferramenta 
vendono la colla Artiglio ®  che si 
adegua perfettamente allo scopo. 

 
  

210 mm 
La lunghezza può variare a seconda dello spessore del 
libro. L’importante è che preveda due facciate (148 mm 
x 2) + lo spessore del libro che è diverso da dizionario 
a dizionario. Meglio tenere anche qualche millimetro di 
scarto ai lati destro e sinistro, che saranno poi rifilati in 
seguito.  
Per definire la giusta lunghezza per ciascun libro e la 
centratura delle stampe delle facciate di copertina, 
eseguire delle prove con la propria stampante. 

variabile 

® 
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Ecco il risultato ottenuto con la colla 
Artiglio ®. La presa di una singola 
pagina permette di sostenere 
tranquillamente il peso del libro. 

 
  

Una tela sottile. Quella che si vede 
nell’immagine e che risulta essere 
ideale per lo scopo di rilegatura, è 
una leggera tela che usano i/le sarti/e 
per creare i modelli dei vestiti. 

 
  

Due asticelle di legno lunghe circa 
30 cm. 
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In prossimità di ciascuna estremità 
delle asticelle dovrà essere eseguito 
un foro come si vede nell’immagine. 
In questa immagine il foro è doppio 
perché inizialmente era stato previsto 
un altro formato, ma è sufficiente un 
singolo foro. Spiegheremo in seguito 
a cosa serve lo spessore in cartone 
incollato alle estremità.  
 
 
 
Iniziamo ora le operazioni di rilegatura: 
 

Prendiamo i due listelli di legno ed inseriamo nei fori le asticelle filettate con le relative rondelle e 
dadi. Le asticelle filettate (e quindi i fori) devono avere una distanza reciproca tale da permettere al 
libro di passare in mezzo longitudinalmente (vale a dire, i fori di un listello devono essere distanti 
tra loro più di 210 mm). 
 

 
 

I listelli di legno devono posare sul tavolo con gli spessori di cartone di cui abbiamo già parlato e 
che si trovano sul lato sottile dei listelli. 
 

 
 

Gli spessori di cartone 
necessari si trovano 

qui sotto 
Questi spessori 
non servono 

Distanza maggiore di 210 mm 
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Posando i listelli di legno sul tavolo dal lato dotato di spessori di cartone, diventa possibile fare 
fuoriuscire leggermente il libro. E questo è necessario per poter eseguire la rilegatura. 
 
 

 
 
 

Procediamo però con ordine: 
prendiamo il libro stampato (senza copertina) e battiamolo bene sul tavolo più volte in modo che i 
fogli si allineino bene sia orizzontalmente, sia verticalmente. 
 

 
 
Teniamo il libro ben saldo affinché i fogli non si muovano dal loro allineamento perfetto, migliore 
di quello approssimativo che si vede nell’immagine. 
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Inseriamo ora il libro tra i due listelli, tenendolo sempre ben afferrato anche quando poggia già sul 
tavolo, in modo da evitare qualsiasi movimento dei fogli. 
 

 
 

Con l’altra mano, pur tra qualche difficoltà, stringiamo i dadi in modo che il libro venga afferrato 
saldamente tra i listelli. 
 
Quando il libro risulta già abbastanza saldo tra i listelli di legno, afferrare i listelli nel modo 
illustrato nell’immagine seguente e stringere ulteriormente i dadi. È sufficiente serrare bene a mano, 
senza usare chiavi, perché non sarà successivamente necessario applicare forze eccessive. 
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Ed ecco il libro ri-posato sul tavolo e saldamente afferrato tra le asticelle di legno. 
 

 
 
 
Controllare che il libro sia stato serrato dalla parte esatta, cioè sul lato della rilegatura. 
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Non è indispensabile, tuttavia una base di supporto dei listelli di legno facilita la rilegatura. La 
base di sostegno che si vede nell’immagine è piuttosto elaborata, ma solo perché sono stati utilizzati 
pezzi di legno di scarto, uniti approssimativamente tra di essi. 
 

 
 
In realtà è sufficiente che vi siano due listelli laterali/verticali su ciascun lato, uniti da un’altra 
asticella orizzontale. 
  
Tra i due listelli verticali si inserisce il libro con i listelli che lo afferrano, semplicemente posandolo 
sull’asticella orizzontale. 
 

 
 
 



9 

Ecco il libro afferrato dai listelli e posato sulla base di supporto. 
 

 
 
Con la piccola lama da ferro o con un seghetto da ferro vero e proprio, eseguire delle piccole 
scanalature non superiori ad 1 mm. su tutto il bordo del libro, ad una distanza di 2-3 cm le une dalle 
altre. 
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Una volta eseguite le scanalture, applicare la colla su tutto il dorso del libro. 
 

 
 

 
 

A questo punto non resta che stenderla bene usando un pezzetto di cartoncino. 
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Prendiamo ora la sottile tela e tagliamone una striscia, più lunga e più larga del dorso del libro. 
 

 
 

Applichiamo la striscia di tela sul dorso del libro a cui è stata applicata la colla. 
 

 
 
Premiamola leggermente usando un pezzetto di cartoncino, perché aderisca bene alla colla 
(passiamo eventualmente anche con un dito intorno ai bordi). 
 

 
 

Non premiamo però 
con troppa forza, per 
evitare di spingere in 
basso il libro, 
soprattutto se abbiamo 
serrato i dadi a mano, 
senza l’uso di una 
chiave. 
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Lasciamo che la colla aderisca meglio ed attendiamo quindi qualche minuto (5 minuti sono più che 
sufficienti). 
 
Ora estraiamo i listelli dalla base di supporto, insieme al libro. Poggiamo il libro e i listelli che 
ancora lo afferrano, sul tavolo. 
 
Svitiamo i dadi ed estraiamo via dai listelli di legno il libro rilegato. Attenzione a tenerlo ancora 
saldamente in mano e a non fare movimenti bruschi: la colla non è ancora asciugata e si potrebbe 
compromettere l’allineamento dei fogli. 
 

Al momento, il risultato è questo: la tela sporge dal dorso del libro. 
 

 
 

Non resta che rifilarla. 
 

  
 

Possiamo ora deporre il libro rilegato, ma senza copertina, a riposare, mentre ci occupiamo della 
copertina stessa. 
 
La stampa della copertina può essere fatta copiando indicativamente l’immagine riportata a seguito, 
ma volendo può essere abbellita graficamente (e gratuitamente) secondo il proprio estro, purché 
contenga tutti gli elementi presenti. Eventualmente può essere precisato il proprio nome, ad es.: 
“Progetto grafico della copertina: Xxxxx Yyyyyy”. 
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Per il taglio del cartoncino necessario alla copertina, usare una taglierina e non le forbici. Il taglio 
risulta molto più netto e “professionale”. 

 
Una volta stampata la copertina eseguire due leggerissime incisioni lungo le linee tratteggiate, senza 
tagliare evidentemente il cartoncino. Questo permette di eseguire una piegatura nitida e lineare del 
cartoncino. 
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A questo punto possiamo applicare la colla all’interno della copertina, già dimensionata con le 
misure esatte ed opportunamente piegata. 
 

  
 

Incolliamo ora il dorso del libro (ovviamente dalla parte della tela) sulla colla presente sul dorso 
della copertina. 
 

 
 

Il libro è pronto e rilegato. Controlliamo che tutto sia ben allineato, premiamo leggermente 
appoggiando il dorso sul tavolo e, prima di aprilo, lasciamolo asciugare per almeno una giornata 
nella posizione indicata nella figura, “pizzicandolo” tra due oggetti pesanti e diritti in modo che 
sostengano le due facciate della copertina e tengano serrate le pagine. 
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Ed ecco il risultato finale: 
 

 
 

 
I dizionari sono liberamente stampabili e distribuibili su carta. Devono essere redistribuiti 
gratuitamente per quanto riguarda il loro contenuto. L’unico prezzo eventualmente esigibile è il 
rimborso per le spese del materiale di stampa e rilegatura. 
Il formato PDF può essere ripubblicato su siti internet pertinenti all’argomento ed è liberamente 
redistribuibile. Il contenuto non può essere modificato se non per scopi strettamente personali. 
Il dizionario Piemontese-Provenzale è una versione “beta”. Le parti in francese necessitano di un ulteriore controllo o meglio 
ancora di una traduzione in provenzale. 

 

Grazie a tutti coloro che contribuiranno a diffondere e 
sostenere la lingua Piemontese in Italia e nel mondo. 

 
 


